
RAPPORTO DI ATTIVITA' DEL COLLEGAMENTO ITALIANO DI LOTTA ALLA 
POVERTA’ 1 gennaio – 31 dicembre 2006 
 
 
1. Sviluppo del network 
 
Grazie alle sue iniziative, anche nel 2006, il CILAP EAPN ITALIA ha continuato a rafforzare 
le proprie strutture sia in termini quantitativi, con l’ingresso nella rete di nuovi soci, che in 
termini qualitativi, coinvolgendo maggiormente i propri soci nei processi di elaborazione 
delle prese di posizione e nella organizzazione di eventi pubblici di alto profilo, per portare 
all’ordine del giorno dell’opinione pubblica, del Governo e del Parlamento il grave problema 
della povertà e dell’esclusione sociale. 
E’ stato poi  iniziato il processo di regionalizzazione della struttura, creando le reti territoriali 
del cilap in Basilicata e Umbria. Il processo si sta ora allargando alla Calabria e alla Puglia. 
 
a. Attività progettuali  
 
Nel corso dell’anno, il CILAP EAPN Italia ha svolto le attività relative a diversi progetti nei 
quali è stato impegnato come partner o capofila. E precisamente: 
 
 
a) “L’INFA, L’informazione per Fare”. Nel 2006 sono terminate le attività del progetto 

promosso dal CILAP EAPN ITALIA all’interno dell’Awareness Raising del Community 
Action Programme to Combat Social Exclusion 2002 – 2006. Le attività del progetto nel 
2006 hanno riguardato i seminari realizzati in Emilia Romagna, Lazio, Toscana e 
Piemonte. Il progetto ha coinvolto oltre 20 partner nazionali (istituzioni e organizzazioni 
della società civile).  Si veda rapporto finale del progetto, anche ondine www.cilap.eu   

b) People in Poverty. In preparazione del V Incontro europeo delle persone in povertà 
(Bruxelles, maggio 2006) il Cilap, in collaborazione con alcune delle sue associate, ha 
organizzato il Primo Incontro nazionale delle persone in povertà (Napoli, febbraio 2006). 
Questo incontro è stato possibile grazie all’allargamento del gruppo di lavoro “persone in 
povertà” iniziato dal Cilap nel 2004 ed è stato preparato da una serie di incontri e 
workshop a carattere regionale che hanno visto la partecipazione di molte associazioni 
di/per le persone in povertà. E’ stato tradotto in italiano e diffuso il rapporto del V 
Incontro europeo. Si veda www.cilap.eu  

 
 
 
 
 
 
b. Presentazione di progetti 
 
a) STREET – Strategie europee e territori. Il progetto con capofila il Cilap e in 
coordinamento con oltre 30 partner nazionali, rientra nelle azioni di “national awareness 
raising on social inclusion e social protection  (Commissione Europea – DG EMPL/E/2). Il 
progetto, presentato nel corso del 2006, è stato approvato nel dicembre del 2006; le attività 
sono iniziate nel gennaio del 2007. 
 
c.  Informazione 



 
La versione italiana di “EAPN NEWS” è stata regolarmente tradotta, inviata ad  un 
indirizzario di base di circa 700 indirizzi (associazioni, collegamenti, enti locali, istituzioni, 
ecc.), inserita nel sito web dell’associazione (www.cilap.eu ). EAPN News e EAPN Flash 
continuano a rivelarsi uno strumento prezioso di informazioni e crescita della rete nazionale.  
 
Tutti i principali comunicati stampa di EAPN EUROPE sono stati tradotti e trasmessi in tempi 
rapidi alle autorità, alla stampa e alle associazioni.. 
 
Il sito Web del CILAP EAPN ITALIA (www.cilap.eu ) è stato regolarmente aggiornato ed è 
diventato un utile strumento di informazione. Il sito è stato visitato da una media di 15.000 
persone. 
 
Nel 2006 è continuata la collaborazione con “La Rivista di Servizio Sociale” a cura 
dell’Istituto sui Servizi Sociali (ISTISSS) che da oltre 40 anni in Italia promuove la 
formazione e l’informazione sulle politiche sociali. Il Cilap ha una rubrica fissa dal titolo 
“Europa della solidarietà – Riflessioni e contributi”.  
 
Informazioni sul progetto  L’IN.FA. sono regolarmene apparse nei principali siti web dedicati 
alle politiche sociali e sui media regionali, facendo conoscere il Cilap e le sue attività anche 
fuori dallo stretto circuito “sociale”.  
  
 
d. Piano nazionale inclusione 2006 – 2008  (PAN).  
 
Il Cilap ha partecipato al tavolo di consultazione organizzato dal Ministero 
del Lavoro per la preparazione del PAN/incl. E ha continuato a tenere informati i 
suoi soci e simpatizzanti attraverso l’invio di materiale pertinente e di segnalazioni su eventi e 
pubblicazioni attinenti al tema. Nel dicembre del 2006 il Cilap ha organizzato una giornata di 
studio e riflessione sul PAN/incl a cui hanno partecipato attori istituzionali e non e un 
rappresentante del Ministero della Solidarietà Sociale (nuovo ministero creato a seguito dei 
risultati delle ultime elezioni nazionali). Si veda il report on line (www.cilap.eu )  
 
Come previsto dalla legge quadro 328/00 per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali e caposaldo del PAN italiano, il PAN/incl si sta ora realizzando su 
scala locale attraverso Piani di zona (cui partecipano attori pubblici, dei servizi sanitari e 
sociali, del terzo settore e della solidarietà sociale). Le associazioni del CILAP EAPN 
ITALIA sono attive in alcune città e regioni nella preparazione e attuazione di questi Piani di 
zona. Va sottolineato l’impegno delle associazioni aderenti al CILAP per quanto concerne la 
preparazione dei Piani di Zona  di alcuni  Municipi della città di Roma e di alcuni Comuni 
limitrofi. 
 
 
2. Progressi nella costruzione di alleanze e partnership 
 
In via prioritaria, è continuata l’azione di alleanze e di partnership per tenere alto il livello di 
attenzione sull’applicazione della riforma dei Fondi Strutturali 2007-2013, sulla 
predisposizione del piano nazionale di lotta all’esclusione e sulla strategia europea, sugli 
indicatori da applicare all’esclusione sociale.  
 



La campagna sulla strategia europea di lotta all’esclusione e sui piani nazionali e la 
preparazione di progetti europei hanno permesso al CILAP, nella sua veste di collegamento, 
di rafforzare il dialogo con le altre organizzazioni nazionali appartenenti alla Piattaforma 
europea delle ONG sociali, oltre che con il Forum europeo della società Civile e con altri 
importanti organismi di carattere nazionale (Caritas italiana e Emmaus Roma grazie al 
progetto People in Poverty).  
 
 
Il CILAP ha partecipato attivamente al tavolo organizzato dalla Rappresentanza italiana della 
Commissione Europea per sviluppare il dibattito sul “Piano D” europeo. Ha contribuito alla 
preparazione della conferenza europea “EMPOWER 06” svoltasi a Bergamo e organizzata 
dalla rappresentanza in Italia della CE. 
 
E’ utile ricordare che nel corso di tutto il periodo considerato, oltre alle attività ed eventi già 
descritti, il CILAP/EAPN Italia, ha proseguito le sue normali attività che hanno riguardato 
prevalentemente:  
- la promozione e la diffusione, in tutte le sedi decentrate, delle tematiche europee inerenti 

alla lotta contro la povertà e l’esclusione sociale 
- la partecipazione alle task forces dell’EAPN (Review group sui NAP’s, Fondi Strutturali) 
- la partecipazione ai seminari organizzati dall’EAPN  
- Il regolare svolgimento delle riunioni del Consiglio Direttivo, della delegazione italiana, 

dell’Ufficio di Presidenza, e dell’Assemblea Generale (Roma, settembre 2006). 
 
 
3. Altre attività della rete  
 
Il CILAP EAPN Italia è stato presente inoltre in molte iniziative di carattere locale e 
nazionale con particolare attenzione alla attuazione a livello locale della Legge di riforma del 
sistema dei servizi alla persona, 328/2000. In tal senso si prevede un rafforzamento della 
presenza del CILAP EAPN Italia all’interno di specifiche progettualità attive a livello locale, 
tramite le associazioni e gli organismi sociali aderenti alla rete o comunque con essa in stretto 
rapporto di cooperazione. 
 
4.  Contatti con la stampa e con i media 
 
In prevalenza sono apparse notizie relative alle campagne promosse dalle alleanze costituite. 
Alcuni articoli specifici sulla Rete europea ed italiana di lotta contro la povertà sono tuttavia 
apparsi in diverse pubblicazioni locali, oltre che in riviste specializzate di diversi  paesi 
europei. 
Partecipazione attiva a “Redattore sociale”, rivista on line sulle politiche sociali.  
 
 
 
 
 
 
5. La dimensione di genere 
 
Il CILAP EAPN ITALIA ha sempre cercato di avere al suo interno una corretta 
rappresentatività di genere. Questo indirizzo è chiaramente espresso dalla formazione della 



delegazione all’Assemblea generale EAPN EUROPE e dalla formazione del comitato 
direttivo del Cilap, da sempre costituiti al 50% da uomini e donne.   
 
 
Roma, gennaio 2007  
 
 
 
Nicoletta Tedosi 
(Presidente)  
 
 


